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Le arance, come molta della 
frutta invernale, si adattano 
benissimo a essere l’ingre-
diente d’onore di pietanze dol-

ci e salate. Il piatto proposto è 
un gustoso esempio di primo 
piatto dal profumo e dal sapo-
re piacevolmente delicato.

Ingredienti (4 persone)
350 grammi di riso Carnaro-
li, 150 grammi di gamberi, 1 
arancia, 1 cipolla, 1 bicchiere 
scarso di prosecco, 50 gram-
mi di burro, 1 litro di brodo 
vegetale, erba cipollina, q.b. 
di sale e di pepe bianco.

Preparazione
Far appassire nel burro la ci-
polla tagliata fi nemente, uni-
re i gamberi puliti (lasciarne 
quattro interi per la decorazio-
ne), bagnare con il prosecco, 
alzare la fi amma e, quando 
l’alcol sarà evaporato, abbas-
sare nuovamente il fuoco e 
aggiungere il succo di un’a-
rancia e un pizzico di sale. 
Togliere i gamberi della de-
corazione, unire il riso e far-
lo tostare, quindi iniziare a 
versare di volta in volta dei 

mestoli di brodo caldo. Un 
paio di minuti prima del ter-
mine della cottura, macinare 
il pepe bianco e unire le zeste 
di arancia, ottenute sbuccian-
do l’arancia con il pelapatate 
(senza la parte bianca) e ta-
gliando poi la scorza ottenuta 
in sottili striscioline che avre-
te fatto sbollentare in acqua 
per attenuarne il sapore forte. 
Quando il riso sarà cotto, spe-
gnere la fi amma, mettere una 
noce di burro, l’erba cipol-
lina sminuzzata, mescolare, 
quindi lasciar riposare per un 
minuto.
Servire il riso nei piatti degli 
ospiti dandogli, con l’appo-
sito stampino, una forma cir-
colare. Decorare ogni piatto 
con un gambero, un paio di 
fette di arancia e le zeste di 
arancia.

Risotto con gamberi 
e zeste di arancia

AMBIENTE
di Maria Lauria

Una nota positiva delle fe-
stività appena trascorse: 
quest’anno sotto l’albero di 
Natale sono stati più che ne-
gli anni precedenti i bambini 
che hanno trovato un regalo 
prodotto con materiale rici-
clato. Numerose le iniziati-
ve di aziende produttrici di 
giocattoli che hanno fatto 
una precisa scelta ecologica, 
riscuotendo grande successo.
Plastica riciclata, legno, ver-
nici atossiche, imballaggio 
interamente riciclabile gli in-
gredienti del giocattolo eco-
logico realizzato anche con 
fi nalità sociali. Non di rado, 
infatti, nel processo di lavora-

zione sono coinvolti soggetti 
svantaggiati.

E tante sono state anche le as-
sociazioni che si sono attivate 
per il recupero di giocattoli in 
buono stato. Così è successo, 
ad esempio, con la campagna 
“Fai tu un regalo a Babbo Na-
tale”, promossa da Last minute 
market e realizzata in alcune 
città d’Italia. Scatoloni di pe-
luche, bambole, giochi, mac-
chinine in buono stato sono 
stati portati dai bambini (e dai 
loro genitori) presso il centro 
commerciale più vicino per-
ché venissero distribuiti agli 
enti di assistenza del territorio.

Nell’ottica del riciclo uguale 
destino è toccato a migliaia di 
libri. Dal 2004 ad oggi, infatti, 
più di 80 mila libri, che sareb-
bero andati a fi nire al macero, 
sono stati invece recuperati 
e distribuiti a scuole, centri 
anziani, ospedali, istituzioni 
benefi che, oppure rivenduti a 
prezzi più accessibili. 

L’Associazione contribuenti 
italiani ha notato quest’anno 
un incremento dal 28 al 36 
per cento sull’acquisto dei 
libri usati. 
Sarà la crisi economica, certo, 
ma l’arte del riciclo di qual-
siasi genere, evidentemente 
non è proprio da mandare al 
macero. 

Il riciclo ha fatto festa




